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PROGRAMMA
PREMESSA:
Il problema delle cadute pz in ospedale, soprattutto tra la popolazione anziana over 65 ha 
acquistato una  nei recenti anni una dimensione di notevole entità sul piano della qualità 
delle cure erogate, dei conseguenti “costi indotti” per allungamento degenze, rimborsi 
sinistri...., e della relativa dimensione deontologica, tale da esigere l’implementazione di 
una precisa e speci�ca politica di clinical governance  che privilegi la dimensione  della 
SICUREZZA delle cure erogate, che gli operatori tutti, ciascuno per propria competenza, 
(infermieri, medici, �sioterapisti, personale di supporto....)  devono  poter garantire, 
per poter rilevare e gestire il possibile “rischio di caduta dei pazienti ricoverati”, secondo 
i più autorevoli ed attuali orientamenti della best pratice.
Dal 2010 presso  questa Azienda Ospedaliera è operativo con atto deliberativo il Gruppo 
Aziendale Dedicato Cadute che, con un piano di lavoro ad hoc,  è riuscito ad avviare un 
vero e proprio start-up di processo alla “complessa macchina” organizzativa e gestionale 
rispetto alla prevenzione-sicurezza al rischio cadute dei pazienti in ospedale, ciò sui 
diversi fronti: carattere organizzativo, clinico-assistenziale, e  anche procedurale.  
Tale processo si è con�gurato come un epocale “percorso innovativo di miglioramento 
culturale” degli operatori, riuscendo ad introdurre una precisa  “consapevolezza profes-
sionale” sulla questione speci�ca, grazie alla messa in discussione della logica  “si è 
sempre fatto così del passato” , ciò  a favore di modelli di comportamento tecnico-opera-
tivi della quotidianità clinico-assistenziale più orientati dalle  best practices (dalle migliori 
evidenze)della letteratura scienti�ca sul tema.
Strategico è il momento “formativo” degli operatori �nalizzato a sostenere al meglio tale  
processo di sostanziale “cambiamento” versus una conoscenza, condivisione ed adozio-
ne delle migliore evidenze della letteratura scienti�ca  rispetto alla pregnante questione 
nei modelli di comportamento tecnico-operativi della quotidianità clinico-assistenziale.
Negli anni passati sono stati attivati percorsi in più edizioni, con la �loso�a della logica 
multidisciplinare partecipativa di tutti gli operatori, per “sottopopolazioni di target”, 
che non hanno ancora raggiunto la totalità del personale del comparto - Area professioni
Sanitarie.

OBIETTIVI FORMATIVI: 
Continuare a sostenere l’avviato  percorso di miglioramento aziendale di “sensibilizzazio-
ne-conoscenza ed approccio tecnico-professionale” al problema rischio cadute pazienti 
in ospedale, favorendo una ri�essione d’aula tra i corsisti in merito all’impiego quotidiano 
di metodi e strumenti di buone pratiche derivati dalla letteratura scienti�ca in materia, 
per la prevenibilità e la prevedibilità.
Diffondere la cultura sia della “reattività” che della “pro attività” rispetto alla gestione 
dello speci�co rischio delle cadute dei pazienti in ospedale.
 

9.00 - 10.00 Apertura del corso
 - lo scenario istituzionale ed epidemiologia 
   del fenomeno nell’azienda ASST Rhodense
   
10.00 -12.30 - dalla letteratura: accenni ai fattori di rischio, 
   prevedibilità e prevenibilità
 - la dimensione etica e professionale relativamente alla   
   sicurezza del paziente in tema di prevenzione rischio   
   cadute

13.30 - 17.30 - La gestione del rischio cadute nell’AO Salvini: lo stato   
   dell’arte ed il ritorno d’aula della quotidianità    
 - L’implementazione delle policy aziendali
 - Un case-study: elaborazione ri�essioni e valutazioni   
   tecnico-professionali
 - il GAD cadute AO Salvini: contributo e testimonianza di  
   alcuni suoi componenti di lavoro per l’attivazione di una  
   rete di sinergie tecnico-professionali entro l’Azienda
  

17.30 Test di gradimento e apprendimento

tutor: Componenti GAD cadute
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